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(I lavori iniziano alle ore 14.46 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 

100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 2469 presentata da Accossato, inerente a "Assenza della 

consulta per la promozione del territorio nei Parchi Reali"  

 

 

PRESIDENTE 
 

Riprendiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 2469. 

La parola alla Consigliera Accossato per l'illustrazione. 

 

 

 

ACCOSSATO Silvana 

 

Grazie, Presidente, e chiedo scusa per il ritardo.  

Gentile Assessore, la interrogo per avere qualche informazione in più e conoscere le motivazioni per le 

quali, a oggi, all'interno dell'Ente di gestione delle aree protette dei Parchi Reali, non sia ancora stata 

costituita la consulta di promozione del territorio. Una consulta la cui esistenza e organismo è stata una 

richiesta emersa anche nel corso del lungo dibattito per la modifica della legge n. 19 in V Commissione e 

rispetto alla quale si potevano anche avere alcune perplessità iniziali, ma che sostanzialmente abbiamo 

condiviso tutti.  

Per questo abbiamo convenuto avesse l'importante compito di essere un luogo di confronto tra le 

diverse realtà sociali che interagiscono con un Ente Parco, quindi associazioni ambientaliste, venatorie, 

agricole e commerciali, con un ruolo importante di indirizzo per la competenza che i parchi devono assumere 

sempre di più, anche di organismo e di promozione del territorio. 

Mi risulta che, in altri Parchi piemontesi, le consulte siano state costituite e funzionino, qui invece così 

non è. Ovviamente stiamo parlando di una responsabilità che è in capo, anche nella sua autonomia, all'ente di 

gestione. tuttavia, nel ruolo di controllo e anche di indirizzo più generale che la Regione ha, chiedo 

all'Assessore se è a conoscenza delle motivazioni per le quali siamo ancora in una fase interlocutoria. 

 

 

PRESIDENTE 
 

La parola all'Assessore Valmaggia per la risposta. 

 

 

VALMAGGIA Alberto, Assessore ai parchi 

 

Grazie, Presidente.  

Il Consiglio dell'Ente, pochi mesi dopo l'insediamento, ha portato l'argomento della costituzione della 

consulta all'attenzione della comunità delle aree protette, ai fini informativi e per la massima diffusione 

dell'avviso di imminente pubblicazione di ricerca di rappresentanti par la relativa composizione. 

In data 28 aprile 2017 il Consiglio dell'Ente ha proceduto con la deliberazione avente per oggetto 

“Avviso pubblico per la designazione di rappresentanti delle associazioni di categoria nella Consulta per la 

promozione del territorio”. L'avviso è stato pubblicato dal 29 aprile, con scadenza 31 luglio e 

successivamente prorogato al 30 settembre 2017. 

L'avviso, in particolare, è stato messo in evidenza sia sul sito web istituzionale sia inviato agli albi 
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pretori dei 25 Comuni delle Comunità delle aree protette, nonché trasmesso tramite e-mail a tutte le 

associazioni conosciute, rientranti nelle previste categorie.  

A seguito della descritta procedura, sono pervenute all'Ente nove candidature. Mancano, in ogni caso, 

attualmente candidature in rappresentanza delle associazioni ambientaliste. 

Il Presidente dell'Ente, avvocato Chiappero, allo stato attuale, anche a seguito di confronti avvenuti sul 

territorio, non ha ritenuto di portare avanti la costituzione di un'unica consulta, oltre che per la difficoltà di 

reperimento dei previsti rappresentanti, anche per l'inutilità di creare un organo e di organizzare incontri che 

non siano rivolti a un territorio con necessità omogenee. In altri termini, nei Parchi Reali vi sono realtà 

territoriali come la Riserva della Vauda, che interessa sette Comuni del basso Canavese, che ha ben altre 

esigenze e proposte rispetto a una realtà come il Parco di Stupinigi, che interessa tre Comuni a sud di Torino. 

Altro punto ritenuto importante a livello dell'Ente Parchi Reali è che nella consulta dovrebbero sempre 

essere rappresentati i Comuni, essendo importanti attori locali per la promozione del territorio e 

fondamentale “interfaccia” per i cittadini e le associazioni. 

In tal senso, si sono già tenuti incontri specifici volti a operare un confronto con “consulte” per aree 

omogenee (Vauda, Mandria, Stupinigi), coinvolgendo tutte le associazioni attive, oltre che i Comuni. L'esito 

è stato molto positivo. Quindi, consulte informali.  

Tutto ciò premesso, si rivela quindi che l'Ente di gestione delle aree protette dei Parchi Reali si è 

attivato ai fini della costituzione della Consulta e sta cercando di affrontare il problema in aderenza alle 

caratteristiche del territorio gestito. 

Grazie. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.24 la Presidente dichiara esaurita la trattazione  

delle interrogazioni a risposta immediata) 

 

 

(La seduta ha inizio alle ore 15.26) 

 


